
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER L’ASSUNZIONE
A TEMPO INDETERMINATO PIENO DI N. 1 UNITÀ DA INQUADRARE

NELL’AREA DEGLI ISTRUTTORI, PROFILO PROFESSIONALE DI
ISTRUTTORE TECNICO - PROVA SCRITTA - BUSTA 2

1) L’esecuzione di opere di qualsiasi genere su beni culturali può essere effettuata:

A solo a seguito dell’acquisizione della preventiva autorizzazione paesaggistica
B sempre senza necessità di alcun atto preventivo
C solo a seguito di autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 42/2004

2) Rientrano tra gli immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del Decreto Legislativo
42/2004:

A I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi
B I complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e

tradizionale, inclusi i centri e nuclei storici
C Le ville, i giardini, i parchi tutelati dalle disposizioni della Parte Seconda del D.Lgs.42/2004

3) L’autorizzazione paesaggistica è definita, ai sensi del comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs.42/2004, come:

A Atto integrativo rispetto al titolo edilizio
B Atto autonomo e presupposto rispetto ai titoli legittimanti l’intervento edilizio
C Atto vincolante rispetto ai titoli legittimanti l’intervento edilizio

4) Ai sensi dell’art. 155 del D.Lgs.42/2004, le funzioni di vigilanza sui beni paesaggistici tutelati dalla Parte
Terza dello stesso Decreto:

A Sono esercitate unicamente dal Ministero competente
B Sono esercitate unicamente dalle Regioni
C Sono esercitate dal Ministero e dalle Regioni

5) Nelle istanze di autorizzazione paesaggistica ordinaria l’amministrazione procedente provvede comunque
sulla domanda di autorizzazione:

A Decorsi inutilmente 60 giorni dalla ricezione degli atti da parte della Soprintendenza
B Decorsi inutilmente 45 giorni dalla ricezione degli atti da parte della Soprintendenza
C Decorsi inutilmente 30 giorni dalla ricezione degli atti da parte della Soprintendenza

6) Nel caso di interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata che interessano anche beni
culturali di cui alla Parte Seconda del Codice, l’interessato ai sensi dell’art. 16 del DPR 31/2017:

A Può presentare un’unica istanza relativa ad entrambi i titoli abilitativi
B Deve obbligatoriamente presentare due istanze separate con la richiesta dei titoli abilitativi
C Può richiedere la sola autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs n. 42/2004

7) Ai sensi del comma 5 dell’art 11 del DPR 31/2017, l’amministrazione procedente può chiedere
all’interessato in un’unica volta integrazioni:

A Entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta
B Entro venti giorni dal ricevimento della richiesta
C Entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta

8) Costituisce documentazione obbligatoria ai fini della richiesta di autorizzazione paesaggistica in forma
semplificata:

A Rendering e foto inserimenti del progetto
B La dichiarazione di conformità urbanistico-edilizia
C La relazione paesaggistica
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9) Il taglio di alberi senza sostituzione:

A Richiede l’autorizzazione paesaggistica semplificata
B Non richiede la preventiva autorizzazione paesaggistica
C Necessita di autorizzazione paesaggistica ordinaria

10) Nel caso di espressione di parere negativo della Soprintendenza sulla proposta di accoglimento formulata
dall’amministrazione procedente su istanze paesaggistiche semplificate, il Soprintendente:

A Formula il diniego definitivo rigettando l’istanza
B Comunica all’amministrazione procedente l’esito dell’istruttoria ministeriale
C Comunica al richiedente i motivi ostativi all’accoglimento e le modifiche da apportare al progetto

11) Alla luce dei contenuti del PIT/PPR della Regione Toscana, nel territorio del Comune di Pisa non sono
presenti:

A Le zone di interesse archeologico di cui alla lettera m) dell’art. 142 comma 1 del D.Lgs. 42/2004
B Gli “Ulteriori Contesti” di cui al comma 1 dell’art. 143 del D.Lgs. 42/2004
C I beni culturali di cui all’art 10 del del D.Lgs. 42/2004

12) Alle previsioni dei Piani Paesaggistici sono tenuti a conformarsi:

A I comuni e le province
B I comuni, le città metropolitane e gli enti gestori delle aree naturali protette
C I comuni, le città metropolitane e le province

13) Ai sensi del comma 4 dell’art. 3 della Legge Regionale n. 65/2014, il patrimonio territoriale della Toscana
comprende altresì:

A I beni culturali e paesaggistici
B I paesaggi rurali storici della Toscana
C Gli ambiti di Paesaggio della Toscana

14) Cosa sono le “Invarianti strutturali” secondo la L.R. n. 65/2014?

A Gli elementi territoriali che non possono essere modificati dalle azioni di governo del territorio
B La perimetrazione del territorio urbanizzato e i caratteri geomorfologici
C I caratteri specifici, i principi generativi e le regole che assicurano la tutela e la riproduzione delle

componenti identitarie qualificative del patrimonio territoriale

15) Il Responsabile Unico del Progetto secondo il D.Lgs. n. 36/2023, interviene:

A nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento e esecuzione dell’intervento
B nelle sole procedure di acquisizione di pareri, nulla – osta e atti di assenso comunque denominati
C nelle sole procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 36/2023

16) Il Piano Strutturale Intercomunale secondo la L.R. n. 65/2014 è:

A un atto programmatico di settore
B uno strumento di pianificazione territoriale
C uno strumento di pianificazione urbanistica

17) I regolamenti edilizi comunali dettano norme in materia di:

A aspetti paesaggistici e ambientali di interesse per gli interventi di nuova costruzione
B modalità costruttive, decoro, igiene, sicurezza e vigilanza sull’attività edilizia
C parametri urbanistici

18) Ai sensi della L.R. n. 65/2014, la realizzazione di depositi di merci che comporti l’esecuzione di lavori a cui
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consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato è una trasformazione urbanistico – edilizia
soggetta a:

A Semplice Comunicazione Inizio Attività (SCIA)
B Permesso di Costruire
C Comunicazione Inizio Lavori Asseverata

19) Gli interventi di manutenzione ordinaria, secondo il D.P.R. n. 380/01, sono realizzabili:

A previa presentazione di Semplice Comunicazione Inizio Attività (SCIA)
B previa presentazione di Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA)
C in regime di attività edilizia libera

20) Le funzioni primarie ed essenziali della pianificazione urbanistica, secondo la L.R. n. 65/2014, sono
esercitate:

A dalla Regione Toscana
B dai Comuni
C dagli Enti Parco

21) Il Responsabile del Procedimento delle istanze di Permesso a Costruire:

A cura l’istruttoria della pratica acquisendo i necessari pareri anche tramite convocazione di Conferenza
Servizi

B trasmette le istanze al competente ufficio
C rilascia l’autorizzazione paesaggistica se necessaria

22) La determina a contrarre secondo il D.Lgs. n. 36/2023, individua:

A il cronoprogramma dei lavori
B il Responsabile Unico del Progetto, il Coordinatore Sicurezza e il Direttore Lavori
C gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte

23) Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, l’accesso al mercato degli operatori economici nel
rispetto dei principi di:

A Trasparenza, economicità ed efficienza
B Efficacia, imparzialità e pubblicità
C Concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e trasparenza, proporzionalità

24) Le procedure per la convocazione delle Conferenze Servizi finalizzate all’esame di progetti di opere
pubbliche sono disciplinate:

A dalla L.R. n. 65/2014
B dalla Legge n. 109/94 e s. m. e i.
C dalla Legge n. 241/90 e s. m. e i.

25) La validazione del progetto posto a base di gara è, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, l'atto formale che:

A da’ atto della necessità di ricorrere ad una ditta esterna per l’esecuzione dell’intervento
B riporta gli esiti della verifica del progetto stesso
C individua le lavorazioni prevalenti ai fini della qualificazione delle imprese partecipanti

26) La perimetrazione del Territorio Urbanizzato di cui all'art. 4 della L.R. n. 65/2014 è definita dal:

A Regolamento Edilizio
B Piano Strutturale
C Regolamento Urbanistico

27) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., per quali dispositivi di protezione individuale (DPI) è prevista
formazione e addestramento obbligatori?
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A Per tutti quelli appartenenti alla seconda categoria
B Per tutti quelli appartenenti alla prima categoria
C Per tutti quelli appartenenti alla terza categoria

28) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., è obbligo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
(CSP):

A Redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1 del Dlgs 81/2008
B Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento

delle attività nonché la loro reciproca informazione
C Verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare

29) Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del Dlgs 81/2008,
ha facoltà di svolgere le funzioni di:

A Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP), ma non di coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione (CSE)

B Sia di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione  (CSE) che di coordinatore in fase di
progettazione (CSP)

C Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), ma non di coordinatore per la sicurezza in
fase di progettazione (CSP)

30) Al fine di verificare l’idoneità alla mansione specifica, è obbligo del lavoratore sottoporsi ai controlli sanitari
previsti dal Dlgs 81/2008 o comunque disposti dal medico competente?

A Si
B È facoltà del lavoratore decidere se sottoporsi o meno ai controlli sanitari
C No

31) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., cosa si intende per “attrezzatura di lavoro”?

A Qualsiasi utensile destinato ad essere usato durante il lavoro
B Qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro
C Qualsiasi macchina o apparecchio destinato ad essere usato durante il lavoro

32) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., nei ponteggi in legname e altre opere provvisionali, le andatoie e le
passerelle, quando siano destinate al passaggio di lavoratori con trasporto di materiali, devono avere una
larghezza non minore di:

A 0,80 metri
B 1,20 metri
C 1,00 metri

33) Nei cantieri temporanei o mobili, ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, nelle aree sotto ponti, ponti a sbalzo,
scale aeree e simili, deve essere:

A Impedito il transito con barriere o protetto con l’adozione di misure o cautele adeguate
B Collocata adeguata segnaletica cartellonistica di divieto di transito
C Collocata adeguata segnaletica cartellonistica di pericolo e avvertimento

34) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) che in
caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, omette di sospendere le singole lavorazioni
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate è punito con:

A Con l’ammenda da 2.740,00 € a 7.014,40 €
B Con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.740,00 € a 7.014,40 €
C Con l’arresto da uno a tre mesi o con l’ammenda da 1.370,00 € a 3.507,20 €

35) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) è:

A Applicabile a due o più cantieri temporanei o mobili purché siano contigui
B Specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile
C Applicabile a due o più cantieri temporanei o mobili purché siano contigui e aventi simili attività lavorative
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36) Ai sensi del Dlgs 81/08, allegato IV  “Requisiti dei luoghi di lavoro”, un parapetto è considerato “normale” se
soddisfa, tra le altre, la condizione di avere un’altezza utile di almeno:

A 120 centimetri
B 90 centimetri
C 100 centimetri

37) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel
tempo in cui non sono adoperati, devono essere:

A Appoggiati per terra assicurandosi che non intralcino il movimento di altri lavoratori
B Tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta
C Tenuti saldamente in mano facendo particolare attenzione a non farli cadere

38) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, quale di questi elencati non è un obbligo del coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione?

A Verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere

B Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento
delle attività nonché la loro reciproca informazione

C Redigere il piano di sicurezza e coordinamento (PSC)

39) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, nelle misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori nei luoghi di lavoro la priorità va:

A Mezzi e sistemi di protezione collettiva e dispositivi di protezione individuale sono considerati di
medesima priorità

B Ai dispositivi di protezione individuale
C Ai mezzi e sistemi di protezione collettiva

40) Ai sensi del Dlgs 81/08 e ss.mm.ii, si intende per “lavoro in quota”, l’attività lavorativa che espone il
lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza, rispetto ad un piano stabile, superiore a:

A 3 metri
B 4 metri
C 2 metri
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